Via   Crucis  dei Giovani  

11 aprile  2003
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Diocesi di PRATO


G.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
AMEN

G.
“La Pace in terra, anelito profondo degli esseri umani di tutti i tempi, può venire instaurata e consolidata solo nel pieno rispetto dell’ordine stabilito da Dio.

I progressi scientifici e le invenzioni tecniche manifestano innanzitutto la grandezza infinita di Dio che ha creato l’universo e l’uomo. Ha creato l’universo, profondendo in esso tesori di sapienza e di bontà, come esclama il Salmista: "O Signore, Dio nostro, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra

Ma con l’ordine mirabile dell’universo continua a fare stridente contrasto il disordine che regna tra gli esseri umani e tra i popoli; quasicché i loro rapporti non possano essere regolati che per mezzo della forza.”

Il cammino della Croce di Gesù vuole rimettere le cose  nel giusto ordine, riportarle al progetto d’amore di Dio. Per questo, lui innocente, si è sacrificato sulla croce.


Questa sera invita tutti noi a seguirlo, per riportare sulla terra “pace fra tutte le genti nella verità, nella giustizia, nell’amore, nella libertà.”
Preghiamo.

Gesù nostro Signore, stiamo per compiere il cammino che tu hai percorso con la Croce: donaci di provare i tuoi stessi sentimenti. Una volta crocifissi e morti con te, concedici di superare il nostro egoismo, perché si attui in noi e per noi la tua risurrezione che porti pace ed amore sulla terra. Per Cristo nostro Signore.

T
AMEN 

CANTO :   Servo per amore
Una notte di sudore 

Sulla barca in mezzo al mare

E mentre il cielo s’imbianca già                                                      

Tu guardi le tue reti vuote.                                                           - 1 -
Ma la voce che ti chiama 

Un altro mare ti mostrerà

E sulle rive di ogni cuore

Le tue reti getterai.

Offri la vita tua

Come Maria ai piedi della croce

E sarai servo di ogni uomo

Servo per amore

Sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio

Fra le lacrime e speravi

Che il seme sparso davanti a te

Cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

 perché il grano biondeggia ormai

 è maturato sotto il sole

 puoi riporlo nei granai.

I  STAZIONE  :  

Gesù è condannato a morte dal procuratore romano Ponzio Pilato, perché l’impero romano e i sommi sacerdoti avevano paura della sua diversità e della verità del suo annuncio.

Dalla   “ Pacem in terris”    n° 49.

I rapporti fra le comunità politiche vanno regolati nella verità… Fra gli esseri umani molto spesso sussistono differenze, anche spiccate, nel sapere, nella virtù, nelle capacità inventive, nel possesso di beni materiali. Ma ciò non può mai giustificare il proposito di far pesare la propria superiorità sugli altri; piuttosto costituisce una sorgente di maggiore responsabilità nell’apporto che ognuno e tutti devono addurre alla vicendevole elevazione.

Così le comunità politiche possono differire tra loro nel grado di cultura e di civiltà o di sviluppo economico; però ciò non può mai giustificare il fatto che le une facciano valere ingiustamente la loro superiorità sulle altre; piuttosto può costituire un motivo perché si sentano più impegnate nell’opera per la comune ascesa.

DIALOGO

Pilato :  Verità, qual è la verità?

Centurione: Riconosci che il diverso, quello che non possiede, che non è riconosciuto o integrato è creatura di Dio e può essere portatore di un nuovo messaggio che può contribuire al bene del mondo intero e dunque anche al mio e implica un atto di coraggio?

Vuol dire chiedersi: chi sono? A che punto mi trovo del mio cammino verso la Verità? Anch’io ho bisogno degli altri. In chi ripongo le mie certezze? In me stesso? In chi riposa l’anima mia? Da chi la mia salvezza?

(Ci si incammina)

Guida

Ad ogni invocazione rispondiamo :  

Gesù Cristo, Signore di ogni diversità, ascoltaci.

TUTTI:     Gesù Cristo, Signore di ogni diversità, ascoltaci.

1.  Aiutaci Signore a crearci una mentalità nuova nel guardare alla storia del mondo e alle necessità degli uomini,  preghiamo


2. Signore liberaci dalle nostre sicurezze fredde senza vita. preghiamo


3.  Donaci Signore la capacità di conoscere i Ponzio Pilato del momento, che condannano per paura i tanti Cristi che rimettono in discussione il loro potere, preghiamo
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Intercessioni

Per la Chiesa perseguitata, torturata e ridotta al silenzio a causa del tuo Nome, perché brilli per lei la luce redentrice, preghiamo

Ti preghiamo, ascoltaci

Per coloro che sono perseguitati per amore ella giustizia o perché confessano la tua croce, perché riconoscano i propri errore e si pentano, preghiamo

Per quelli che continuano a gridare con le parole e con le azioni: Crocifiggilo! perché il tuo sangue non ricada su di loro né sopra i loro figli, preghiamo.

Canone:
 Dona la pace Signore a chi confida in te              

 dona, dona la pace Signore, dona la pace.

II    Stazione    
GESU’ E’ FLAGELLATO   E  CORONATO  DI   SPINE

Dalla “Pacem in terris”  n° 51

Le  comunità politiche hanno pure il dovere di rispettare ognuno i  diritti degli altri; e di evitare quindi le azioni che ne costituiscono una violazione. Come nei rapporti tra i singoli esseri umani, agli uni non è lecito perseguire i propri interessi a danno degli altri, così nei rapporti fra le comunità politiche, alle une non è lecito sviluppare se stesse comprimendo od opprimendo le altre.
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Lettura:           dal Vangelo di Matteo 27, 27-30

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la corte, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e intrecciata una corona di spine, gli la posto sul capo, poi mentre gli si inginocchiarono davanti, lo schernivano: “ Salve, re dei Giudei “ e sputandogli addosso, gli tolsero la canna e lo percuotevano sul capo.

Riflessione 

O Gesù, tu, Re di pace, sei maltrattato e ingiuriato in ogni modo e in tutte le membra della tua carne santa: sulla tua testa le spine, sul tuo volto schiaffi e sputi, sulle tue spalle la flagellazione. Illuminaci, o Re della gloria. Mostraci il tuo volto in ogni uomo che soffre. Mostraci nell’uomo in ogni uomo l’immagine di Dio. La tua passione converta i nostri cuori. E ci doni forza di spezzare la catena di complicità che rende tutti responsabili del ritardo del tuo regno in mezzo a noi

Canto di invocazione 
Nulla ti turbi, nulla spaventi,

chi ha Dio nulla gli manca. 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi,  

solo Dio basta.

Per tutti i perseguitati ed i persecutori, preghiamo

Nulla ti turbi

Perché impariamo la vai del dialogo al posto della violenza, preghiamo

Nulla ti turbi
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Perché non chiudiamo mai i nostri occhi di fronte alle sofferenze, preghiamo

Nulla ti turbi

Canone: Dona la pace Signore a chi confida in te

              dona, dona la pace Signore, dona la pace.

III   stazione  :   

GESU’  E’  CARICATO  della CROCE

Dalla “Pacem in terris.” n° 57

“Vi sono regimi politici che non assicurano alle singole persone una sufficiente sfera di libertà, entro cui al loro spirito sia consentito respirare con ritmo umano; anzi in quei regimi è messa in discussione o addirittura misconosciuta la legittimità della stessa esistenza di quella sfera. Ciò, non v’è dubbio, rappresenta una radicale inversione nell’ordine della convivenza, giacché la ragione di essere dei poteri pubblici è quella di attuare il bene comune, di cui elemento fondamentale è riconoscere quella sfera di libertà e assicurarne l’immunità”.

Ogni condanna, ogni sofferenza, ogni violenza è una croce. Procura lacerazioni dell’anima e lo spirito più che il corpo geme.  Ci sono croci che umiliano, che tolgono la dignità, che trafiggono, che spengono la speranza dell’uomo. Croci nascoste dalla nostra ipocrisia, celata da leggi accondiscendenti. E Gesù caricato da tutte le, nostre croci si incammina verso il Calvario.
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Il 17 % della popolazione consuma l’82 % delle risorse.

· Nel mondo ci sono 250 milioni di bambini lavoratori

· circa un miliardo di persone nel mondo vivono con meno di 1 dollaro al giorno

· Nel mondo ci sono circa 300.000 bambini soldato

· nel corso del 2002 sono stati spesi quasi 900 miliardi di dollari per il sistema globale di difesa

· mentre basterebbe solo una piccola parte di questa somma per sconfiggere la fame nel  mondo.

E noi ?  Non sono anche nostre queste croci ?  O pensiamo che questo sia troppo grande e lontano ?

Ci siamo forse dimenticati delle parole di Gesù? “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua”

Gesù non ci ha tolto la croce, ma ci ha dato la capacità ci portarla.

Ci si incammina

INTENZIONI di preghiera

Emmanuel    (solo ritornello)

1. Signore aiutaci ad accettare e vivere le nostre croci di ogni giorno

2. Aiutaci Signore a ricordare che la croce è sofferenza, ma soprattutto certezza di salvezza

3. Perché tutti possiamo trovare nella croce un respiro di speranza e carità.

Canone: Dona la pace Signore a chi confida in te

             dona, dona la pace Signore, dona la pace. 
.
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IV  Stazione  :        

Simone di Cirene aiuta Gesù a portare     la croce e la Veronica asciuga il volto di Cristo.
Dalla “Pacem in Terris” n° 54

I rapporti tra le comunità politiche vanno regolati nella verità e secondo giustizia; ma quei rapporti vanno pure vivificati dall’operante solidarietà attraverso le mille forme di collaborazione economica, sociale, politica, culturale, sanitaria, sportiva: forme possibili e feconde nella presente epoca storica.

Le parole di un giovane cristiano del 2003 a Simone di Cirene e a Veronica

R: Simone di Cirene, perché è toccato a te il privilegio di portare la croce del Signore?

S: Non ti accorgi che anche a te, che vivi nel terzo millennio dell’era cristiana, è chiesta la stessa cosa?

Guardati intorno: Per trovare qualcuno che soffre non c’è bisogno di cercare. Il tuo tempo ha bisogno di uomini e donne che si mettono alla sequela di Gesù e imparano a vivere la sofferenza propria e degli altri in modo cristiano.

R: Vedo le situazioni di disagio degli altri, ma anche io vivo la preoccupazione di non trovare un lavoro, di vedere aumentare la delinquenza nel quartiere dove abito, di non avere prospettive per il futuro, di vedere scoppiare una guerra. 

S: La via Crucis del Signore ha incrociato il mio cammino. Così succede anche a te. Cristo ci precede portando la croce: il significato della nostra sofferenza è tutto nella passione del Signore. E’ lui il modello ed è grazie a lui che portare la croce di un altro sofferente diventa un privilegio.                                                                      – 8 -

R: Che cosa dobbiamo rispondere a chi, ancora oggi, ci accusa di avere un Dio debole che è perfino morto in croce?Lo chiedo a te, Veronica, che hai visto impresso sul tuo panno il volto sofferente di Gesù.

V: La risposta è nel mistero pasquale. Gesù doveva caricarsi di tutti i dolori per vivere poi la sua gloria nella Resurrezione. Quell’immagine di morte di Gesù sulla croce diventa per ogni cristiano segno di salvezza. 

R: Veronica, tante volte nella nostra preghiera diciamo: Signore, mostrami il tuo volto.

Il volto che cerchiamo è quello che ha lasciato il segno sul tuo panno?

V: E’ il volto di ogni Cristo che incontri sulla strada. Ogni volta che cercherai di aiutare qualcuno, nella tua vita ne rimarrà il segno.E’ lui che devi cercare, giovane uomo che ti prepari a vivere la Santa Pasqua dell’anno 2003. 

( Ci si  incammina. Il Cireneo porta la croce)

.

Ripetiamo insieme:    Signore, mostraci il tuo volto
1) Per tutti i giovani che partecipano a questa Via Crucis, perché, dopo aver meditato sulla sofferenza di Gesù, sappiano riconoscere il volto del Signore negli afflitti, preghiamo 

2) Per chi vive nella prova del dolore, perché trovi in ogni fratello che gli è vicino un Cireneo, che allevia il dolore e che mostra il volto di Gesù, preghiamo

3) Per i governanti delle nazioni, perché il Signore li aiuti a promuovere il bene comune e la pace, preghiamo.

Ripetiamo insieme: Il Signore è vicino a chi lo cerca









- 9 -

4) Per chi ha incarichi di responsabilità verso i giovani, perché nel loro impegno siano animati dalla passione educativa e dalla carità evangelica, preghiamo

5) Per tutti i sacerdoti, che con dedizione svolgono il loro ministero per gli altri, perché sul modello di Gesù Cristo, servo sofferente, sappiano essere servi per amore, preghiamo

6) Per le persone che vivono una condizione di povertà spirituale, perché trovino nei cristiani la testimonianza della fede, preghiamo

Canone: Dona la pace Signore a chi confida in te

              dona, dona la pace Signore, dona la pace.

Quinta stazione   

Gesù cade sotto il peso della croce per tre  volte

Dalla  “Pacem in terris” n° 64

I rapporti tra le comunità politiche vanno regolati nella libertà. Il che significa che nessuna di esse ha il diritto di esercitare un’azione oppressiva sulle altre o di indebita ingerenza. Va affermato nel modo più esplicito che un’azione diretta a comprimere e a soffocare il flusso vitale delle minoranze è grave violazione della giustizia; e tanto più lo è quando viene svolta per farle scomparire.

Scena:

Gesù cade in terra e due ragazzi lo aiutano a rialzarlo.             – 10 -

Lettura:

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro; quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; quando sono umiliata, fa che io abbia qualcuno da lodare; quando sono scoraggiata, mandami qualcuno da incoraggiare; quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia; quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; quando penso solo a me stessa, attira la mia attenzione su un’altra persona. Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano, e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia.

Di fronte alle difficoltà, ai dubbi ed alle obiezioni, abbiate fiducia in Lui. Egli non vi deluderà. Se Dio non fornisce i mezzi, significa che non vuole che quel particolare lavoro venga fatto. Se desidera che venga fatto, ve ne renderà i mezzi. Perciò non preoccupatevi.

Riprende il cammino e si comincia il canto…

Canto: Su ali d’aquila

Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla sua ombra

di’ al Signore mio rifugio

mia roccia in cui confido


E ti rialzerà, ti solleverà


su ali d’aquila ti reggerà


sulla brezza dell’alba ti farà brillar


come il sole, cosi nella sue mani vivrai
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Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge

poi ti coprirà con le sue ali

e rifugio troverai


E ti rialzerà…

Non devi temere i terrori della notte

ne freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà


E ti rialzerà…

Perché ai suoi angeli ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie

ti porteranno sulle loro mani

contro la pietra non inciamperai


E ti rialzerò, ti solleverò


su ali d’aquila ti reggerò


sulla brezza dell’alba ti farò brillar


come il sole così nelle mie mani vivrai.

PREGHIERA  

 “Ubi caritas et amor; ubi caritas Deus ibi est…”

Signore, il peso del nostro peccato Ti ha fatto cadere sotto il legno della Croce.

Signore sii con noi nella nostra debolezza, rialzaci dalla nostra caduta.

Signore, caduto a terra Tu rialzi il peccatore, il malato che soffre, il prigioniero che si dispera, lo straniero osteggiato.

Scuoti il mio torpore e infondi in me la Tua carità.

Signore, uomini e donne continuano a cadere sulle vie dolorose della vita.
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Aiutaci a rialzare quanti giacciono prostrati dall’incomprensione e dallo  scoraggiamento.

Signore, dall’alto della Croce raduni tutti gli uomini i un abbraccio di perdono.

Dona a noi un cuore grande per accogliere quanti sono nella solitudine e nella disperazione.

Nel momento in cui sperimentiamo fino in fondo la nostra debolezza, nella fatica e nella oppressione, intervenga il Padre a risollevarci con quei suoi insegnamenti che sono fonte di vita.

Nel momento in cui ci sentiamo schiacciati dai nostri limiti fisici e morali, l’umiliazione di Cristo, la sua volontaria accettazione della caduta e la sua determinazione a riprendere il cammino ci aiutino a comprendere che Lui è caduto per rialzarci ed è morto per farci con Lui risorgere.

Nel momento in cui vediamo il nostro amore convertito i odio da parete di chi con noi spezzava lo stesso pane, lo Spirito Santo ci dia la certezza che vale la pena perseverare nell’amore fino alla fine, per godere della promessa: “Io vi ristorerò”.

Quando sperimentiamo la fatica di alzarci, la difficoltà di perdonare, la mancanza di energia nel tornare a sognare, infondici, o Dio, il tuo Spirito.

Padre, Tu hai messo il mondo nelle nostre mani, perché continuassimo, i armonia, l’opera della creazione. Aiutaci a opporsi alle ingiustizie che ripetutamente fanno cadere nella polvere e nella disperazione tanti nostri fratelli, vittime innocenti dell’egoismo e dell’indifferenza omicida.
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VI  Stazione 

Incontro tra Gesù e la Madre
Dalla “Pacem in terris”  n° 5

In una convivenza ordinata e feconda va posto come fondamento il principio che ogni essere umano è persona cioè una natura dotata di intelligenza e di volontà libera; e quindi è soggetto di diritti e di doveri che scaturiscono immediatamente e simultaneamente dalla sua stessa natura: diritti e doveri che sono perciò universali, inviolabili, inalienabili

Che se poi si considera la dignità della persona umana alla luce della rivelazione divina, allora essa apparirà incomparabilmente più grande, poiché gli uomini sono stati redenti dal sangue di Gesù Cristo, e con la grazia sono divenuti figli e amici di Dio e costituiti eredi della gloria eterna.
Non ci sono esseri umani superiori per natura ed esseri umani inferiori per natura; ma tutti gli esseri umani sono uguali per dignità naturale 

LETTORE 
Gesù sale con fatica e incontra sua madre.   Si guardano negli occhi.
GESU’ :   "Coraggio mamma, non avere paura. . . "

MARIA : "Coraggio Figlio mio, io sono qui con te e non ti lascerò solo..."
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LETTORE : E tutti e due, madre e figlio insieme, camminano verso il dolore, verso la crocifissione. . .
Gli occhi di una madre negli occhi del proprio figlio: quante volte, solo con uno sguardo una madre riesce a far capire al proprio figlio tutto il suo amore, quante volte una madre cammina accanto al proprio figlio incontro alla vita, scoprendola insieme con fiducia. . .

Come gli occhi di Gesù hanno incontrato quelli di sua madre.

UNA MAMMA "Ogni momento della vita ha le sue difficoltà, le sue crisi, ma tu ed io, noi ce la faremo... staremo insieme fin quando tu, da solo, sarai in grado di affrontare la vita e a tua volta creerai la vita"

"Un barlume d'eternità filtra sempre nelle nostre azioni. Non siamo soli nella nostra stanchezza, malattia, tristezza o paura. .. ma siamo insieme a milioni di persone, di tanti secoli: questo fa parte della vita che è pur bella e ricca di significato nella sua assurdità. . . "

Se ogni donna fosse consapevole di questo...

Se ogni donna fosse cosciente che gli occhi del proprio figlio e di ogni figlio stanno già fissi su di lei. ..

Se ogni mamma potesse vedere gli occhi del proprio figlio. . . anche quando ancora non vede il figlio. ..

Se ogni mamma potesse sentire con quanto amore gli occhi del proprio figlio la stanno implorando di avere fiducia e coraggio...

Se io potessi sentire questo sguardo d'Amore...

Forse Signore riuscirei a capire che tocca a me difendere ogni essere umano: accoglierlo, sostenerlo, amarlo, anche quando non è facile, quando mi costa, quando proprio non ce la faccio. . . Forse Signore riuscirei a capire che la PACE nasce solo così... dal rispetto, dall’accoglienza vera, dalla disponibilità, dal mettere un po' da parte il mio egoismo, il mio orgoglio, il mio io...

( Riprende   il  cammino )                                                             - 15 -
Ti preghiamo Signore di aprire i nostri cuori affinché comprendiamo davvero che VITA e AMORE sono intrecciati: si vive proprio perché si ama e l'amore è vero quando diventa vita che si dona. . . come ha fatto Gesù e con lui Maria sua madre.

Per questo ti imploriamo Signore:   Fa’  che possiamo credere davvero nella vita,

TUTTI    Fa’  che possiamo credere davvero nella vita.

1. Fai che possiamo comprendere che solo credendo nel valore della nostra vita e in quella di ogni altro uomo riusciremo ad essere veri costruttori di un mondo di pace e di Amore. . .


  Fa’ che possiamo credere davvero nella vita

2. Fai che ogni donna riesca a superare le angosce e le paure, possa sopportare, come ha fatto Maria, la sofferenza dei momenti duri della vita e abbia il coraggio, come Maria, di" partecipare" alle scelte forse incomprensibili del proprio figlio.
  Fa’ che possiamo credere davvero nella vita
3. Dona a tutti, ma soprattutto ad ogni donna, ad ogni mamma, il coraggio di penetrare nel fondo del tuo Amore, di penetrare nel proprio intimo e di scegliere la VITA, sempre e comunque.

        Fa’ che possiamo credere davvero nella vita

4.    Maria, aiutaci a sentire nel nostro cuore quello sguardo di Amore infinito che ti ha rivolto sul Calvario Gesù tuo Figlio... uno sguardo rivolto a Te ,  ma rivolto anche ad ognuno di noi.
Canone: Dona la pace Signore a chi confida in te

              dona, dona la pace Signore, dona la pace.                     
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VII  STAZIONE  
La MORTE   DI  GESU’

Dalla “Pacem in terris”   n° 90

Affinché l’umana società sia uno specchio il più fedele possibile del regno di Dio, è necessario l’aiuto dall’alto. Per questo la nostra invocazione in questi giorni sacri sale più fervorosa a colui che ha vinto nella sua dolorosa passione e morte il peccato, elemento disgregatore e apportatore di lutti e squilibri ed ha riconciliato l’umanità col Padre celeste nel suo sangue: "Poiché egli è la nostra pace, egli che delle due ne ha fatta una sola... E venne ad evangelizzare la pace a voi, che eravate lontani, e la pace ai vicini" (Ef 3,14-17).

Colloquio tra Gesù  e una donna :

D:  Non scendere nel giardino Gesù in pena notte, non scendere nel

      giardino di notte!

G:  Se io non scendo nel giardino in piena notte, chi vi condurrà

      verso l'alba del  Paradiso? Scenderò nel giardino in piena notte.

D:  Non lasciare che ti leghino le mani Gesù, senza dire una parola!

G:  Se non mi lascio legare le mani come un ladro, chi potrà aprire le

      vostre prigioni?   Lascerò che mi leghino le mani come un ladro.

D:  Non stenderti su questa croce Gesù, non stenderti su questa croce

      fino a morire!
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G:  Se io non mi lascio trafiggere il cuore come un frutto maturo, chi

      vi bagnerà di  acqua e di sangue per guarirvi? Lascerò che mi 

      trafiggano il cuore come un frutto  maturo.

D:  Non discendere nella tomba Gesù, non discendere nella tomba 

      che hanno scavato! 

G:  Se io non discendo nella tomba come un chicco di grano, chi vi

      libererà dalle vostre  tombe. Scenderò nella tomba per dormirvi.

Dal Vangelo secondo Marco:

L:    Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre di

       pomeriggio.  Alle tre Gesù gridò con voce forte

G:   Eloì, Eloì, lemà sabactanì? Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

       abbandonato?          

P:   Ecco, chiama Elia!

U:  Aspettate vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce!

L:   Ma Gesù, dando un forte grido, spirò

(i giovani chinano il capo)

L:   Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso, allora il 

      centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo

      disse  

C:  Veramente quest'uomo era figlio di Dio

Arriva il Cristo morto preceduto dai giovani della Misericordia con le torce accese 

CORO: 
Bonum est confidere in Domino,

 
bonum sperare in Domino (3 volte)
Tutti i giovani seguono le fiaccole
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Dona la pace Signore, a chi confida in Te, 

dona, dona la pace Signore dona la pace
Ripenso a ciò che hai detto: "l'amore più grande è dare la vita per gli altri".  La tua vita sulla terra è stata un donare, sempre, tutto, fino a lasciarti   sollevare sulla croce e portare ogni cosa a compimento. 

Dona la pace Signore…

Di fronte a te, al tuo dono totale, penso alla mia vita, ai miei impegni mai  vissuti fino in fondo, al mio sì mai deciso, mai completo. Mi scopro debole   e inconsistente, egoista e pauroso.

Dona la pace Signore…

Ricordami Signore che la tua morte è vita, che la tua sofferenza è gioia, che  il donare è ricevere. Nell'attesa della tua Pasqua, fammi vedere il raggio  di luce, un riflesso luminoso che mi parli della vita, che tu, per amore, hai donato.
Dona la pace Signore..

Oggi, il silenzio si stende sulla terra,

a memoria di tutti i giusti tolti di mezzo.

Quando l'uomo alza la mano sul fratello, la Parola,

per un momento, tace.

In questo giorno, la morte e la vita,

si affrontano in una lotta sempre aperta.

Dipende da tutti e da ciascuno,

che l'amore possa vincere l'odio.

Insegnaci, Signore, a seguire tuo Figlio,

nel suo cammino di croce e di luce. 

              Oggi, il silenzio si stende sulla terra!          - 19 -
LA  RISURREZIONE

Si entra in silenzio nella cattedrale, ci dispone nei banchi . Verrà eseguita la coreografia della Risurrezione.

LA VITA ha trionfato

La vita ha trionfato, viva la vita !

La vita ha trionfato .

E lo ha fatto nel mese di aprile,

appena iniziata la primavera,

a pochi giorni dal risveglio della natura,

con tutta la sua potenza e i suoi doni.

Sì, fratelli e sorelle,

la vita ha osato svegliarsi e vestirsi di gala,

dei fasti della primavera.

Si è adornata dei fratelli animali,

si è coronata con i vegetali più belli,

per sorridere in questo mattino della vita.

I sepolcri sono stati distrutti

dai risorti da morte,

nelle loro molteplici manifestazioni

di fronte alla forza rigeneratrice della vita.

La povertà è stata glorificata

nella condivisione delle risorse, spesso insufficienti.

Il dolore è stato accettato dalle spalle 

dei fratelli malati, feriti, maltrattati.

Lo sfruttamento si è visto smembrato



- -                    
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di fronte alla ripartizione delle aree coltivabili,

di fronte alla gratuità delle acque,

di fronte alla scomparsa delle frontiere politiche,

delle recinzioni di filo spinato, dei controlli di polizia,

degli accampamenti e degli apparati militari. 

La compravendita dell’uomo da parte di altri uomini

si è vista esaurire nell’abbraccio fraterno

e nel bacio riconciliatore,

le prostitute hanno aperto le loro braccia all’amore vero,

i bambini proletari hanno scambiato i loro picconi e le loro carriole

con giochi, matite e libri di scuola,

i braccianti a giornata

hanno fatto germogliare un campo seminato di grano

che la comunità

ha messo nelle loro mani callose, già benedette.

Sì, la vita ha trionfato,

la natura si è fatta solidale con la specie umana

e ha aperto i suoi granai,

perché tutti si sazino di pane e di pace.

La terra e il mare

si abbracciano sulle spiagge e negli abissi

e, nel loro abbraccio, raccolgono il desiderio

e il fatto che l’amore esiste,

che l’amore porta in grembo la vita

e che l’umanità sta partorendo,

che grida per il dolore e per lo sforzo

e poi sorride e gioisce

perché fa dato alla luce la vita.

… nei giorni di Pasqua.

PADRE  NOSTRO

 BREVE  saluto e  Benedizione del vescovo.        – 21 -
CANTO DI RISURREZIONE

    
Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,    

Signore del grande universo.    

Che gioia ci hai dato, vestito di luce,  

vestito di gloria infinita,  
 vestito di gloria infinita. 
    
Vederti risorto, vederti Signore, 
il cuore sta per impazzire, 
Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi 
e adesso Ti avremo per sempre. 
 e adesso Ti avremo per sempre.
 

Chi cercate donne quaggiù, 

chi cercate donne quaggiù?   

Quello che era morto non è qui,    

è risorto, sì, come aveva detto anche a voi.  

Voi gridate a tutti che è risorto Lui  

a tutti che è risorto Lui. 
    
Tu hai vinto il mondo Gesù, 

Tu hai vinto il mondo Gesù, 
liberiamo la felicità 
e la morte no, non esiste più, l’hai vinta Tu. 
Hai salvato tutti noi, 
uomini con te, uomini con te.
Uom:
    Uomini con te 
Donne     Che gioia ci hai dato, ti avremo per sempre! 
- 22 -

MADRE  IO  VORREI
Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi.   
Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi    

quando hai capito che tu non saresti più stata tua,  

e questo Figlio che non aspettavi non era per te… 
            

Ave Maria,   Ave Maria   

Ave Maria,   Ave Maria   
  
Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino 
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui 
e quante volte anche tu, di nascosto piangevi, Madre 
quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi… 
 

Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi. 
Io benedico il coraggio di vivere sola con Lui, 
ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi 
per ogni Figlio dell’uomo che muore ti prego così… 
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BENEDICI IL SIGNORE

Benedici il Signore, anima mia, 
quant’è in me benedica il suo nome; 
non dimenticherò tutti i suoi benefici, 
benedici il Signore, anima mia. 
  
Lui perdona tutte le tue colpe 
e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia e ti sazia di beni 
nella tua giovinezza. 
  
Il Signore agisce con giustizia, 
con amore verso i poveri. 
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 
le sue grandi opere. 
  
Il Signore è buono e pietoso, 
lento all’ira e grande nell’amor. 
Non conserva in eterno 
il suo sdegno e la sua ira 
verso i nostri peccati. 
  
Come dista Oriente da Occidente 
allontana le tue colpe. 
Perché sa che di polvere siam tutti noi 
plasmati, come l’erba i nostri giorni. 
  
Benedite il Signore voi angeli 
voi tutti suoi ministri 
beneditelo voi tutte sue opere e dominii 
benedicilo tu, anima mia. 
- 24 -

PREGHIERA PER LA PACE

 

Dio dei nostri Padri,

grande e misericordioso,

Signore della pace e della vita,

Padre di tutti.

Tu hai progetti di pace e non di afflizione,

condanni le guerre

e abbatti l' orgoglio dei violenti.

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,

a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe

in una sola famiglia.

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli,

supplica accorata di tutta l'umanità:

mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza;

minaccia per le tue creature

in cielo, in terra e in mare.

In comunione con Maria, la Madre di Gesù,

ancora ti supplichiamo:

parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli,

ferma la logica della ritorsione e della vendetta,

suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove,

gesti generosi ed onorevoli,

spazi di dialogo e di paziente attesa

più fecondi delle affrettate scadenze della guerra.

Concedi al nostro tempo giorni di pace.

Mai più la guerra.

 

Amen. 






Giovanni Paolo II
